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Un terzo del Paese

GLI ITALIANI
RIMASTI
AI MARGINI
di Antonio Polito

na nuova società
dei due terzi: così
si presenta oggi
l'Italia, alla vigilia
dell'autunno più

difficile della sua storia
repubblicana_ L'immagine
dei due terzi fu "inventata"
negli anni 8o del Novecento
da uno scienziato sociale e
politico tedesco, Peter
Glotz: intendeva descrivere
la divisione tra "garantiti" e
"non garantiti" che aveva
messo in crisi la coesione
nei Paesi europei e posto
fine alla "golden age"
socialdemocratica. Ma
mentre allora il motivo
dell'esclusione era
prevalentemente salariale,
oggi il terzo della società
rimasto fuori soffre di
forme del tutto nuove e
diverse di disuguaglianza.

continua a pagina 24

CORRIERE DELLA SERA
PER Il'1TT~\T)iNT \I

I,I, I.I.atil II:F\I I, U1 IT:I(/d

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-07-2020
1+24CORRIERE DELLA SERA

Le nuove forme di disuguaglianza L'ultimo rapporlo
del Censis SN eia che un perccytl..v, c di reddito su tre
ha visto ridurre le proprie entrate a causa del Covid-19

I CITZ'AL)I\I AI MARGINI 
DELLA SOCIETÀ llliI DUE TERZI 
di Antonio Polito

SEGUE DALLARRIMA

S
pulciando tra le ci-
fre dell'ultimo rap-
porto Censis si sco-
pre infatti che so-
no un terzo i per-
cettori di reddito
che hanno visto ri-
dursi le proprie en-

trate a causa del Covid-ig (di-
pendenti in cassa integrazione,
titolari di attività retail, ristora-
tori e baristi, partite Iva), men-
tre i restanti due terzi hanno
continuato ad avere flussi in
entrata pressoché identici, e
anzi hanno risparmiato di più
per i minori consumi_ Ma, allo
stesso tempo, un terzo sono an-
che le case sotto gli 85 metri
quadrati, in cui cioè la quaran-
tena non può davvero essere
stata una vacanza. E un terzo
sono state le famiglie rinchiuse
in quelle case senza avere né un
personal computer né un tableet
per fare videoconferenze, di-
dattica a distanza, acquisti on
line: cioè senza poter vivere co-
me gli altri.

Il terzo di esclusi, di chi ha
avuto un colpo più grave dalla
Crisi sanitaria e avrà ora più dif-
ficoltà ad adattarsi, non è omo-
geneo. Parafrasando un cele-
bre incipit, si può dire che ogni
famiglia infelice durante il
lockdown lo è stata a modo
suo. E anche probabile che iva-
ri «terzi» non coincidano del
tutto tra di loro. Il titolare di
una tavola calda che viveva sui
pasti degli impiegati pubblici
della zona, con gli uffici chiusi
da mesi e ancora per mesi, ha
perso certamente reddito; ma
probabilmente ha un compu-
ter a casa. Mentre un impiegato
pubblico che il lavoro non rha
perso, magari vive in una casa
sotto gli 85 metri quadrati. Ciò
che unifica questi segmenti di
italiani rimasti ai margini è una
condizione socio-culturale, più
che strettamente economica,
trasversale rispetto alle classi e
alle stratificazioni tradizionali.
Un terzo sono per esempio i

professionisti «poveri», che re-

gistrano un reddito annuo infe-
riore a n.600 euro. Un terzo so-
no i commercialisti che hanno
chiesto e ottenuto il bonus da
60o a causa del crollo delle pro-
prie entrate. Nuove povertà
possono annidarsi anche tra
avvocati o architetti, in moder-
ne sacche di lumpen-ceto me-
dio. Il numero delle famiglie
unipersonali è un terzo del to-
tale. Ed è difficile negare che
chi vive da solo abbia sofferto
l'isolamento più di ogni altro, a
dispetto della retorica sulla
«dolce vita» dei single. Anche
perché quasi la metà di quelle
famiglie è composta da un an-
ziano solo, molto spesso una
vedova.
La prima considerazione da

fare è che nessun sistema può
riprendersi e tanto meno pro-
sperare se un terzo ne rimane
fuori. Si pone dunque un gran-
de obiettivo di coesione sociale
per l'Italia di domani, e non so-
lo come anelito di giustizia ma
come condizione di crescita.
La seconda è che l'esclusione è
multiforme e di nuovo conio, e
la linea divisoria non passa
sempre sull'antico confine tra
poveri e non poveri. La terza è
che questo terzo escluso espri-
me bisogni e chiede risposte

non più burocraticamente re-
gistrabili sotto il capitolo dcl-
l'«assistenza» Il bonus vacan-
ze e il bonus monopattino
sembrano parlare più a un
mondo di garantiti, di ceti ur-
bani e di lavoratori dipendenti,
così come avvenne con gli ot-
tanta euro di Renzi e la quota
cento di Salvini; ma non cam-
bieranno le sorti di una larga
fetta di italiani che avevano
scommesso su se stessi, che
non dipendevano che dal pro-
prio lavoro, e che in molte aree
del Paese erano spesso la spina
dorsale dell'economia. Del re-
sto, abbiamo già l'esempio del
reddito di cittadinanza per
concludere che neanche al Sud
l'assistenza  si è dimostrata effi-
cace volano di riscatto sociale e
di ripresa.

Questa gente, questi «terzi»

99
Conseguenze
Nessun sistema
può riprendersi
se una parte così grande
ne rimane fuori

del Paese, hanno bisogno di
sviluppo e lavoro, non di pre-
bende di Stato. Di investimenti
pubblici che creino un am-
biente adatto per la crescita. Di
digitalizrazione per non resta-
re fuori dal mondo che verrà, o
è già venuto. Di 5G e di trenive-
lod per non pagare il prezzo di
vivere nei piccoli centri. Di un
sistema educativo che sta di-
ventando la cenerentola d'Eu-
ropa e deve recuperare l'anno
perso da una intera generazio-
ne di studenti. Di un sistema
sanitario che offra gli stessi po-
sti letto e la stessa assistenza
domiciliare di cui godono i te-
deschi o i francesi, o almeno
quella degli altri italiani, visto
che I'emergenza Covid si con-
clude con 28 posti letto in tera-
pia intensiva ogni centomila
abitanti in Valle D'Aosta contro
i 7 e mezzo in Campania (ed è
davvero sorprendente che, con
tutto quello che è accaduto, si
stia ancora a discutere se usare
oppure no i soldi già disponi-
bili per rifare ospedali, ambu-
latori e medicina di base).

Il terzo escluso non ha perso
solo reddito, ma opportunità.
Non va risarcito solo con assi-
stenza, ma con opportunità.
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